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BOTTICI , BERTOROTTA , PUGLIA , DONNO , MANGILI , CAPPELLETTI , GIARRUSSO , MORONESE , LEZZI ,
PAGLINI , SANTANGELO , MONTEVECCHI , TAVERNA - Al Ministro della giustizia. -
Premesso che:
la legge n. 220 del 2012, recante "Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici", cosiddetta " riforma del
condominio", ha previsto che gli amministratori, che non siano scelti tra gli stessi condòmini, debbano frequentare
annualmente dei corsi di aggiornamento;
il decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, ha rimandato per
la concreta applicazione della citata previsione all'adozione da parte del Ministero della giustizia di un apposito
regolamento;
tale regolamento è stato adottato tramite decreto ministeriale n. 140 del 13 agosto 2014, entrato in vigore il 9
ottobre 2014;
a giudizio degli interroganti, le norme contenute nel suddetto decreto ministeriale appaiono eccessivamente
generiche e rispetto ad esse il Ministero della giustizia, ad intermittenza, decide se rispondere o meno alle
questioni interpretative sottoposte alla sua attenzione;
considerato che, risulta agli interroganti:
il Dicastero della giustizia avrebbe risposto ad alcuni chiarimenti richiesti da Confedilizia, mentre avrebbe declinato
a mezzo Pec (posta elettronica certificata) le richieste pervenute dall'Aduc (Associazione per i diritti degli utenti e
consumatori) affermando, a giudizio degli interroganti incredibilmente, che esso non rilascia alcun chiarimento
applicativo sul tema in questione;
come avrebbe denunciato la citata associazione dei consumatori, alcuni operatori del settore della formazione
professionale degli amministratori condominiali, sfruttando malamente la nota ministeriale, svolgerebbero corsi di
formazione contrari ai dettami impartiti dal decreto ministeriale n. 140 del 2014, consentendo di sostenere gli esami
in modalità telematica, cosa questa assolutamente vietata dal predetto regolamento, in virtù dell'art. 5 del decreto
stesso;
inoltre, a giudizio degli interroganti, l'assenza di controlli e sanzioni rende difficile il rispetto delle norme, nonché la
conseguente sanzione da applicare nei confronti di pratiche scorrette e comunque illegittime,
si chiede di sapere se, alla luce dei fatti esposti in premessa, il Ministro in indirizzo intenda intervenire con
l'emanazione di linee guida, che chiariscano i principali aspetti problematici derivanti dall'applicazione del decreto
ministeriale n. 140 del 2014 o se intenda prevedere modifiche allo stesso, al fine di emendare le lacune e le
incertezze contenute e generate dal decreto stesso. 
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